La grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

SABATO del canto del mistero del Verbo di Dio (02 Gennaio 2011)

Carissimo/a

Cantare il Verbo Eterno del Padre, il suo Figlio Unigenito, il Dio venuto nella carne, Il Mediatore nella Creazione, il Redentore dell’uomo, Il Datore della grazia e della verità, con un canto sempre nuovo è questo il fine della nostra vita. Di Gesù Giovanni Apostolo è il cantore insuperabile. Nessuno come lui ha raggiunto vette così alte, abissi così profondi, larghezze così ampie. Eppure ognuno di noi dovrebbe avere questa fede nel cuore: arrivare ad una comprensione del suo canto il più possibilmente perfetta, santa. Aggiungere comprensione a comprensione anche questo è canto sempre nuovo e vivo in onore di Cristo Gesù.
Noi stiamo facendo invece per Gesù un canto di morte, un lamento di estinzione, una poesia di annientamento, un ode in cui si celebra la sua scomparsa dal nostro mondo religioso. Cristo è divenuto ancora una volta scomodo, più scomodo di quanto non lo fosse per i sommi sacerdoti, i farisei, gli scribi e gli erodiani del suo tempo. Per squallida diplomazia ancora oggi Gesù è condannato alla crocifissione della dichiarazione di non utilità nel nostro mondo religioso, più di quanto non abbia fatto Pilato che lo fece crocifiggere per diplomatica stoltezza ed insipienza.
“In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato”.

Se quanto dice Giovanni Apostolo nel suo Prologo è vero – ed io credo fermissimamente che lo è – allora dobbiamo confessare che ci stiamo comportando male, assai male nei confronti di Gesù Signore e dello stesso Dio che un così grande dono ci ha fatto. Nascondendo Cristo Gesù e relegandolo nell’intimo della coscienza, perché in nome di un unico Dio non c’è più posto per Lui nella società odierna, noi altro non facciamo che distruggere la stessa verità di Dio.
La verità di Dio non è la sola unicità. È anche la sua trinità. Uno nella natura e trino nelle Persone divine. La verità di Dio è l’incarnazione del Verbo e la sua mediazione universale in ordine alla nostra salvezza. La verità di Dio è la pienezza di grazia e di verità che sgorgano da Cristo Gesù e si riversano nel mondo. La verità di Dio è anche la possibilità di conoscere Lui, non perché la nostra mente ne sia perfettamente capace, ma perché è il Figlio Unigenito Incarnato che ce lo rivela e lo svela al nostro cuore e alla nostra mente per mezzo del suo Santo Spirito. Cristo Gesù è la vita eterna, la grazia, la verità, la conoscenza, la sapienza, la rivelazione di Dio sulla nostra terra. Se noi lo escludiamo, la nascondiamo, lo eclissiamo, lo ignoriamo, lo dichiarano inutile quanto alla mediazione universale, mentre Dio lo ha costituito portatore del suo cuore sulla nostra terra e del nostro cuore nel suo Cielo, noi ci precludiamo ogni strada perché la salvezza di Dio possa raggiungere il nostro cuore. Dio tutto opere per mezzo di Cristo, nel suo Santo Spirito. Senza Cristo, il Padre non opera e lo Spirito Santo non agisce e noi rimaniamo nella nostra vecchia natura di peccato e di morte.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, insegnateci a cantare sempre in modo nuovo Cristo Gesù.                                                                                          25 Dicembre 2010
